Sinistra Democratica per 
Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani

Democratici di Sinistra – Socialisti Democratici Italiani – Rifondazione Comunista

Lettera alla stampa in ordine alla presenza a Trapani dell’Antimafia Nazionale
“Sapevamo” che in questa provincia la mafia fa da padrone ed i boss continuano ad essere punto di riferimento anche in galera, che gli appalti pubblici sono in buona parte truccati (a monte, ed a valle in sede di subappalti), che i funzionari pubblici corrotti, prima finiscono in manette e poi riescono ad essere reintegrati nella loro importante funzione, che certi politici strizzano l’occhio alla mafia, anzi ne chiedono i favori, non lesinando pagarli a suon di centinaia di milioni di vecchie lire. 

Non è fantapolitica o, peggio, politica del sospetto: è tutto vero!  

E però, visto che ci siamo, sarebbe anche opportuno completare il quadro delle conoscenze e della riflessione, sottolineando che in questa provincia le imprese pulite hanno pochissime possibilità di vincere un appalto e, pertanto, ne consegue che la libera impresa non trova alimento e difficilmente potrà rinvestire nei processi economici e produttivi, a danno della mancata opportunità per le politiche di sviluppo, fortemente minando la crescita occupazionale e la ricchezza diffusa. 

I lavoratori delle imprese “fortunate” difficilmente sono tutelati nei loro diritti e, talvolta, oltre alla serenità familiare, anche la loro stessa vita viene messa in discussione. Le opere pubbliche, sovente costano alla collettività più del dovuto e spesso sono realizzate maldestramente, con la conseguenza che molti dei servizi erogati ai cittadini peccano nella qualità oltre che nella quantità.  

Sappiamo, parimenti, di avere la fortuna che in questa provincia un risicato pugno di “sbirri”, con pochi mezzi e strumenti adeguati, da un pezzo di tempo a questa parte, incessantemente opera per contrastare collusioni ed inquinamenti nei palazzi, oltre che far fronte ad una mafia più intelligente e meglio mimetizzata e, pertanto, ancora più potente e pericolosa, stragi e stagioni di fuoco a parte. Sappiamo anche, però, di avere la “fortuna” di un Sottosegretario all’Interno che, in coerenza politica e istituzionale, dovrebbe prodigarsi per potenziare detto apparato investigativo, onde poter infliggere un duro e definitivo colpo al sistema mafioso e criminale. 

Non sappiamo, però, cosa detto autorevole rappresentante del Governo abbia in animo di fare! 

Spostiamo un pò la nostra attenzione sui disoccupati, che sappiamo in questa provincia crescono, anche nell’età – ma a questo ha provato a porre rimedio Berlusconi spostando in avanti l’età pensionabile – e magari si chiedono, ed io mi permetto di aggiungere qualche interrogativo.

Ad esempio, all’AIRGEST-BIRGI, oltre agli aerei “sponsorizzati” dalla Presidente della Provincia, continuano a volare le raccomandazioni per assumere personale? 

Oppure, all’ADECCO, l’Amministrazione provinciale chiede solo la fornitura di lavoro interinale od anche l’assunzione di qualche “privilegiato” disoccupato ? 

E la selezione operata dall’Amministrazione provinciale a fronte dei 3.000 aspiranti ai corsi-concorsi per la Funivia, rispetta i richiesti principi minimi di trasparenza e imparzialità ? 

Ad Erice, per la gestione dei parcheggi affidati ad una società privata dal Sindaco Sanges, sono stati anche delegati elenchi di “privilegiati” disoccupati da assumere ? 

E perché questi Enti, al contempo, non procedono ad una dignitosa stabilizzazione dei precari ?

Interrogazioni e interventi in Consiglio provinciale, esposti e dichiarazioni stampa a parte, una idea personale – oltre a subire la minaccia di denuncia della Presidente Adamo - me la sono fatta, e proprio per questo intendo continuare a parlarne e chiedere ospitalità ai mass media, qualora concessami, sperando di non “disturbare”.

Ma per adesso fermiamoci quì, e proviamo a riflettere su altre cose che sappiamo e che ad alcuni da fastidio che si dicano: gli Amministratori locali, per cominciare dal Presidente della Provincia e/o dai Sindaci, hanno il “POTERE” di scegliere i propri collaboratori (Dirigenti compresi !) 

Mi permetto modestamente di aggiungere, politicamente hanno però il DOVERE di risponderne!

Bene, tale equazione non ha ragion d’essere se il funzionario designato sulla “carta” dal Presidente della Provincia o da un Sindaco, nei fatti sia stato designato da altri. 

Tanto per fare i nomi, mi permetto (e mi auguro) di provocare una reazione: l’Ing. Cascia, l’Ing. Grillo, l’Ing. Messina, ed altri, da chi sono stati designati realmente? Ci sono Assessori nelle Giunte provinciali ed al Comune di Trapani riconducibili agli ex deputati Canino e Giammarinaro, prima alla sbarra e poi sotto processo per connivenze con la mafia? Ed al Consiglio provinciale, a quello comunale di Trapani e nelle altre città, come stanno le cose? E quali sono stati gli “accordi” che gli eletti hanno sottoscritto per avere il consenso e il sostegno da costoro?

Cosa ha fatto la Provincia, o il Comune di Trapani ed anche altre realtà amministrate, per contrastare il fenomeno mafioso e criminale, così impregnante ed invasivo sotto molteplici forme? Gli Amministratori locali stanno facendo e fino in fondo il loro dovere di trapanesi impegnati per il riscatto etico e culturale delle proprie comunità o forse, nell’esercizio dell’attività amministrativa o nell’impegno politico hanno preferito girare lo sguardo dall’altra parte, lasciando alla Magistratura il compito di reprimere ed alle Scuole (non tutte, per la verità) ed alle Parrocchie il compito di formare ad una nuova cultura delle coscienze civiche, della legalità e della solidarietà?

L’On. Lumia (e verosimilmente altri suoi colleghi della Commissione Antimafia), che probabilmente non sapeva, ha avuto l’ardire di chiedere conto e ragione di tutto ciò ed è incappato nelle ire della Presidente Adamo e del Sindaco Fazio: divisi su tutto, ma per la prima volta uniti e solidali nella presunta indignazione! Ma questa è proprio una “notizia” da prima pagina!!!

Con disincanto ed ironia si può anche rimandare l’Antimafia nazionale – anche perchè, in verità alcuni suoi componenti contribuiscono non poco a delegittimarla - ma occorre seriamente riflettere, agire ed operare per evitare che tutta la politica venga bocciata dai cittadini, e sotto esame, prima ancora che quella nazionale, ci sta una intera classe Dirigente locale, che non poteva non sapere, per ieri, ed oggi, non potrà più far finta di non vedere, per domani.

Qualche mezzo d’informazione ogni tanto ne parla, è vero, ma spesso i riflettori dell’informazione si sono spenti in un tran tran giornaliero che distoglie l’attenzione dell’opinione pubblica su cose molto più effimere ed insignificanti. Anche l’informazione ha le sue “regole” e, talvolta, i registi decidono sui tempi del palcoscenico o quando calare il sipario.   

Ma la testardaggine non ci fa demordere ed allora, insistiamo per parlarne ancora ed invitando la stampa ad amplificare un confronto pubblico, ove ognuno contribuisca con le proprie convinzioni,  con le proprie idee, in modo tale da alimentare la forza di una piccola goccia che scava nella pietra della rassegnazione o, peggio ancora, della assuefazione, prima ancora che quest’ultima rischi d’incrinare pericolosamente i pilastri portanti che danno forza ai nostri sogni e alle speranze di riscatto di tanti cittadini-lettori che pensano e che credono di avere il diritto di sperare in città migliori, diverse, di tutti, per tutti.

Parliamone e consentiteci di farlo, prima ancora di essere spazzati via dal “vento” dell’America’s Cup e dintorni, che oltre alle vele alimentate dagli spot e dagli annunci dei media rischia di far allontanare all’orizzonte l’attenzione dalle cose che più contano per le nostre comunità.

Vi ringrazio per l’ospitalità.   
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